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1/ documento adottato dalla Conferenza dei partiti comunisti e operai d'Europa 

Per la pace, 
la sicurezza, 
la cooperazione e 
il progresso sociale 
in Europa 

Nei giorni 29 e 30 giugno 197G si è svolta a Berlino. 
capitale della Repubblica Democratica Tedesca, una Confe
renza di 29 partili comunisti e operai d'Europa. Alla Con
ferenza hanno partecipato le delegazioni dei seguenti partiti: 

PARTITO COMUNISTA DEL BELGIO, guidata dal compagno 
Jean Terfve. vicepresidente del partito; 

PARTITO COMUNISTA BULGARO, guidata dal compagno 
'l'odor Zhivkov. primo segretario del Comitato centrale; 

PARTITO COMUNISTA DI DANIMARCA, guidata dal com
pagno Knud Jc'spersen presidente del partito; 

PARTITO COMUNISTA TEDESCO, guidata dal compagno 
Herbert Mies, presidente del partito; 

PARTITO SOCIALISTA UNIFICATO DI GERMANIA, gui
data dal compagno Erich Honecker. segretario generale 
del Comitato centrale: 

PARTITO COMUNISTA DI FINLANDIA, guidata dal com
pagno Aarne Saarinen, presidente del partito; 

PARTITO COMUNISTA FRANCESE, guidata dal compagno 
Georges Marchais. segretario generale del partito; 

PARTITO COMUNISTA DI GRECIA, guidata dal compagno 
ilarilaos Florakis, primo segretario del comitato centrale; 

PARTITO COMUNISTA DI GRAN BRETAGNA, guidata dal 
compagno Gordon McLennan, segretario generale del 
partito; 

PARTITO COMUNISTA D'IRLANDA, guidata dal compagno 
Michael O'Riordan, segretario generale del partito: 

PARTITO COMUNISTA ITALIANO, guidata dal compagno 
Enrico Berlinguer, segretario generale del partito; 

LEGA DEI COMUNISTI DI JUGOSLAVIA, guidata dal com
pagno Josip Broz Tito, presidente del partito: 

PARTITO COMUNISTA DI LUSSEMBURGO, guidata dal 
compagno Dominique Urbany. presidente del partito; 

PARTITO COMUNISTA DELL'OLANDA, guidata dal com
pagno Henk Hoekstra. presidente del partito: 

PARTITO COMUNISTA DI NORVEGIA, guidata dal compa
gno Martin Gunnar Knutsen. presidente del partito; 

PARTITO COMUNISTA DELL'AUSTRIA, guidata dal com
pagno Franz Muhri. presidente del partito: 

PARTITO OPERAIO UNIFICATO POLACCO, guidata dal 
compagno Edward Gierek. primo segretario del Comitato 

centrale; 
PARTITO COMUNISTA PORTOGHESE, guidata dal compa-
- gno Alvaro Cunhal. segretario generale del partito; 

PARTITO COMUNISTA RUMENO, guidata dal compagno 
Nicolae Ceausescu. segretario generale del partito; 

PARTITO COMUNISTA SAMMARINESE, guidata dal com
pagno Ermenegildo Gasperoni. presidente del partito: 

PARTITO DELLA SINISTRA COMUNISTA DELLA SVEZIA. 
guidata dal compagno Lars Werner, presidente del partito; 

PARTITO SVIZZERO DEL LAVORO, guidata dal compagno 
Jakob Lechleiter. membro dell'ufficio politico e segretario 
del Comitato centrale; 

PARTITO COMUNISTA DELL'UNIONE SOVIETICA, guidata 
dal compagno Leonid I. Breznev, segretario generale del 
Comitato centrale; 

PARTITO COMUNISTA DI SPAGNA, guidata dal compagno 
Santiago Carrillo. segretario generale del partito: 

PARTITO COMUNISTA DELLA CECOSLOVACCHIA, guidata 
dal compagno Gustav Husak. segretario generale del Comi
tato centrale; 

PARTITO COMUNISTA DELLA TURCHIA, guidata dal com
pagno I. Bilen. segretario generale del Comitato centrale; 

PARTITO OPERAIO SOCIALISTA UNGHERESE, guidata dal 
compagno Janos Kadar. primo segretario del Comitato 
centrale; 

PARTITO SOCIALISTA UNIFICATO DI BERLINO OVEST. 
guidata dal compagno Erich Ziegler, vicepresidente del 
partito; 

PARTITO PROGRESSISTA DEL POPOLO LAVORATORE DI 
CIPRO (AKEL). guidata dal compagno Cristos Petas. 
membro dell'ufficio politico del Comitato centrale. 

I rappresentanti di questi 
partiti hanno avuto uno scam
bio di opinioni su una cer
chia limitata di questioni ri
guardanti la lotta per la pa
ce. la sicurezza, la coopera
zione e il progresso sociale 
in Europa. Ciascuno dei par
titi partecipanti intende con
tribuire al conseguimento di 
questi obiettivi. 

1 partecipanti alla Confe
renza sottolineano la ferma 
decisione dei loro partiti di 
continuare a condurre anche 
in futuro una lotta coerente 
in base ad una linea politica 
autonomamente elaborata e 
decisa da ogni partito in pie
na indipendenza, in corrispon
denza alle condizioni econo
mico-sociali e politiche e al
le particolarità nazionali del 
rispettivo paese, per raggiun
gere gli obiettivi della pace. 
della democrazia e del pro
gresso sociale, il che corri
sponde agli interessi genera
li della classe operaia, delle 
forze democratiche e delle 
masse popolari di tutti i pae
si. Essi dichiarano con de
terminazione che la politica 

della coesistenza pacifica, la 
cooperazione attiva tra gli 
Stati, indipendentemente dal 
loro ordinamento sociale, e 
la distensione internazionale 
corrispondono tanto agli in
teressi di ciascun popolo 
quanto alla causa del pro
gresso dell'intera umanità. 
non significano in alcun mo
do uno status quo politico 
e sociale nei diversi paesi. 
ma creano al contrario le 
migliori condizioni per l'avan
zata della lotta della classe 
operaia e di tutte le forze 
democratiche e per l'affer
mazione del diritto inaliena
bile di ogni popolo a sce
gliersi e a percorrere libera
mente la strada del proprio 
sviluppo, per la lotta contro 
il predominio dei monopoli. 

per il socialismo. 
• * • 

I partecipanti alla Confe
renza hanno costatato che nel
la situazione internazionale 
sono intervenuti sostanziali 
mutamenti positivi grazie al 
mutato rapporto di forze in 

terver.uto a favore della cau
sa della pace, della demo
crazia. della liberazione na
zionale. dell'indipendenza e 
del socialismo, e come risul
tato dell'intensificazione del
l'azione delle masse popolari 
e di ampie forze politiche 
e sociali. Ciò ha determinato 
un processo di passaggio da 
una politica di tensione 
e scontro all'affermarsi di 
una politica di distensione. 
di normalizzazione e di svi
luppo multilaterale, di nuovi 
rapporti e di cooperazione tra 
gli Stati e i popoli- Su que
sta base si è creata anche 
in Europa una nuova situa
zione. Importanti problemi 
che avevano avvelenato l'at
mosfera internazionale, ira 
cui alcuni rimasti senza solu
zione dalla seconda guerra 
mondiale, sono stati risolti 
attraverso il negoziato; sono 
stati conciasi, nello spirito 
della pacifica coesistenza, nu
merosi trattati , accordi, di
chiarazioni e altre intese tra 
gli Stati. Tutto ciò ha creato 
le condizioni per lo sviluppo 
di nuovi rapporti e di colla
borazione tra gli Stati, per 

il superamento della divisio
ne del continente in blocchi 
militari contrapposti e per il 
disarmo. 

Già il fatto che si sia svol
ta la Conferenza di Helsinki 
sulla sicurezza e la coopera
zione in Europa riflette con 
la più grande evidenza i mu
tamenti compiutisi sul conti
nente dopo la vittoria dei po
poli sul fascismo e come ri
sultato della loro dichiarata 
volontà di vivere e collabora
re in pace e sicurezza per 
costruire il loro avvenire in 
conformità alle proprie aspi
razioni legittime. Questa Con
ferenza, di importanza stori
ca. ha concordato e fissato 
i principi delle relazioni ami
chevoli e della cooperazione 
degli Stati e cioè: eguaglian
za sovrana; rispetto dei di
ritti inerenti alla sovranità: 
non ricorso alla minaccia o 
all'uso della forza: inviolabi
lità delle frontiere: integrità 
territoriale degli Stati: com
posizione pacifica delle con
troversie; non intervento ne
gli affari interni; rispetto dei 
diritti dell'uomo e delle li
bertà fondamentali, inclusa la 
libertà di pensiero, coscienza, 
religione o credo; eguaglian
za dei diritti ed autodetermi
nazione dei popoli; coopera
zione fra gli Stati; esecuzione 
in buona fede degli obblighi 
di diritto internazionale. 

La conferenza sulla sicu
rezza e la cooperazione in 
Europa ha confermato la pos
sibilità e l'utilità reale di 
t rat tare e risolvere i proble
mi internazionali più comples
si con la partecipazione di 
tutti i paesi interessati, sulla 
base della loro piena parità 
di diritti. Essa ha aperto nuo
ve prospettive per l'ulteriore 
consolidamento della pace e 
della sicurezza, per un fe
condo sviluppo delle relazio
ni e della cooperazione di 
tutti i paesi dell'Europa. 

Ciò avrà conseguenze posi
tive per tutti - i popoli del 
mondo- L'efficacia degli ac
cordi raggiunti a Helsinki di
pende in misura decisiva dal
l'applicazione coerente e pre
cisa. da parte di tutti gli 
Stati partecipanti, di lutti e 
dieci i principi da loro con
cordati e dalla realizzazione 
di tutte le disposizioni del
l'atto finale che costituiscono 
un insieme. Essa sarà tanto 
più grande quanto più coe
rentemente gli Stati parteci
panti continueranno ad impe
gnarsi per costruire la sicu
rezza europea e sviluppare la 
cooperazione paritaria nel 
senso degli accordi raggiunti 
in questa Conferenza. Queste 
sono premesse indispensabili 
affinchè la distensione diven
ti un processo continuo, sem
pre più vitale e generale. 
Come dimostrano le esperien
ze sin qui compiute sono ne
cessari nuovi attivi sforzi da 
parte dei partiti comunisti e 
operai, di tutte le forze de
mocratiche e di pace, del
l'opinione pubblica, delle mas
se popolari del nostro conti
nente. 

La lotta democratica e an
tifascista della classe operaia. 
delle masse popolari nell'Eu
ropa occidentale si svolge og
gi a nuovi livelli. Il regime 
fascista è stato rovesciato in 
Portogallo, in questo paese 

si va svolgendo una lotta per 
profonde trasformazioni de
mocratiche e sociali. In Gre
cia la dittatura fascista è 
crollata. In Spagna la mo
narchia, erede dell'ultimo ba
luardo del fascismo in Euro
pa. vorrebbe continuare il 
franchismo contro l'opposizio
ne crescente ed unitaria di 
tutte le forze antifasciste e 
democratiche. In tutta l'Eu
ropa capitalista si è esteso 
il movimento delle forze la
voratrici e progressiste che 
operano per realizzare tra
sformazioni democratiche in 
lutti i campi dell'attività eco
nomica. sociale e politica. I 
partecipanti alla conferenza 
salutano la storica vittoria 
del popolo vietnamita, le vit
torie dei popoli del Laos e 
della Campucea (1) sugli ag
gressori imperialisti e la rea
zione interna. Queste vittorie 
sono di importanza mondia
le: esse dimostrano che non 
esistono forze capaci di in
frangere la volontà dei poix> 
li di combattere per la li
bertà e l'indipendenza. 

Un apporto importante al
la causa della pace e della 
sicurezza è rappresentato dal
la cessazione della guerra co 
loniale portoghese e dalla con
quista dell'indipendenza na
zionale da parte dei popoli 
della Guinea-Bissati, del Mo
zambico. del Sao Tome, del
le isole del Capo Verde e 
dell'Angola, avvenimenti que
sti che rendono più vicina 
la fine dei regimi razzisti 
nel sud dell'Africa nonché 
dalla lotta di tutti gli altri 
movimenti di liberazione per 
la completa liquidazione del 
colonialismo. 

Il fallimento del blocco im
perialista contro Cuba, il ri
conoscimento internazionale 
della Repubblica Democrati
ca Tedesca e la normalizza
zione delle relazioni di un 
gran numero di paesi con 
la RDT contribuiscono so 
stanzialmente al consolidamen
to della sicurezza interna 
zionale e al rafforzamento 
delle posizioni del socialismo-
Tutto ciò è il risultato di 
una lotta di connaie di tutte 
le forze aniimpcr:<ili->le. de-
m.Kratiche e pro.:re-s've. 
Grazie al loro sviluppo, alia 
loro costante crescita econo
mica che risulta dal carat
tere della società socialista 
la quale serve gli interessi 
delle masse lavoratrice gra
zie alla loro politica estera 
rivolta all'affermazione della 
coesistenza pacifica e che 
esercita un'influenza sempre 
maggiore suile relazioni in
ternazionali. i paesi socialisti 
svolgono un ruolo particolar
mente importante nel preve
nire una nuova guerra mon
diale. nel rafforzare la sicu 
rezza internazionale e nello 
sviluppo ulteriore del proces
so di distensione. 

I popoli che hanno conqui
stato la loro libertà e l'in
dipendenza sono diventati una 
forza intemazionale influente. 
Il movimento dei paesi non 
allineati, cui partecipa la 
maggior parte dei paesi in 
via di sviluppo, rappresenta 

(1) E' il nome assunto dal
la Cambogia dopo la libera-

i zione, 

oggi uno dei fattori più im
portanti della politica inter
nazionale. Esso reca un con
tributo attivo alla lotta per 
la pace, la sicurezza, la di
stensione e la cooperazione 
a parità di diritti, alla crea
zione di un giusto sistema 
di relazioni politiche e econo
miche internazionali, alla lot
ta contro l'imperialismo, il 
colonialismo, il neocoloniali
smo e contro tutte le forme 
di dominio e di sfruttamento. 
Nei paesi capitalisti si inten
sifica l'impegno della clas
se operaia e di altre ampie 
forze sociali e politiche a fa
vore della pace e della col
laborazione tra i popoli, e 
ciò rappresenta un fattore im
portante nella lotta per il 
consolidamento della disten
sione. 

In questi paesi si sviluppa 
in modo crescente la lotta 
della classe operaia — forza 
principale dello sviluppo so
ciale la quale riflette gli in
teressi di tutte le masse la
voratrici. gli interessi del pro
gresso sociale e gli interessi 
nazionali — e la lotta delle 
altre forze democratiche e 
antimonopolistiche. Questa 
lotta è rivolta contro le basi 
del predominio del capitale 
monopolistico. Sempre più va
sti strati sociali acquisiscono 
la necessità storica della so
stituzione della società capi
talista con la società socia
lista. costruita secondo la vo
lontà di ogni popolo. 

Negli Stati neutrali gli sfor
zi delle masse popolari ten
dono ad evidenziare le pos
sibilità create dalla condizio
ne di neutralità nell'interes
se della pace e del consolida
mento della sicurezza sul no
stro continente. La lotta di 
tutte le forze antimperialiste. 
anticolonialiste e progressive 
ha contribuito e contribuisce 
al miglioramento del clima 
politico nel mondo e in Euro 
pa. Tutti questi fattori hanno 
valore decisivo per afferma
re la politica della coesisten
za pacifica e per lo sviluppo 
di una attiva coopcrazione tra 
tutti i paesi come unica al
ternativa ad una guerra nu 

i cleare mondiale. Tutto ciò 
apre nuove possibilità al suc
cesso della lotta dei popoli 
per l'ulteriore trasformazione 
delle relazioni internazionali 
in Europa nello spirito del
la distensione, per la demo
crazia e il progresso. Tutto 
ciò contribuisce alla crescita 
dell'influenza delle idee del 
socialismo sullo sviluppo so
ciale. I partecipanti alla Con
ferenza hanno messo in ri
lievo i progressi ottenuti nel
la distensione. Essi hanno 
contemporaneamente sottoli
neato che la pace mondiale 
non è ancora del tutto ga
rantita. che la distensione non 
è ancora stabile e che sul
la strada di una sicurezza 
e cooperazione durature si 
ergono ancora seri ostacoli. 

La concentrazione sul conti
nente europeo di forze mili
tari di eccezionale potenza 
che dispongono del più peri
coloso potenziale distruttivo. 
l'intensificata corsa agli ar
mamenti. l'accumulazione di 
sempre maggiori quantitativi 
di armi, tra cui. anche, mez
zi di sterminio di massa, il 

, mantenimento di basi mili

tari e di forze armate stra
niere sul territorio di altri 
Stati, la pressione imperiali
stica e l'ingerenza negli af
fari interni sono fonte di pe
ricolo diretto per la pace. 
la sicurezza e la eooperazio 
ne tra gli Stati, sono ostacoli 
sulla via della realizzazione 
delle aspirazioni dei popoli 
europei all'indipendenza e al 
progresso. La politica dell'im
perialismo, del neocoloniali
smo e tutte le forme di op
pressione e di sfruttamento 
restano tuttora la minaccia 
principale per la pace, l'in
dipendenza e la parità di di
ritti dei popoli. Contempora
neamente lo sviluppo econo
mico ineguale e le relazioni 
economiche e politiche non 
paritarie rappresentano una 
l'onte di tensione e di con
flitti e sono un serio impe
dimento sulla via dell'indi
pendenza e del progresso so
ciale. 

Le posizioni dell'imperiali
smo, la cui natura non si è 
trasformata, si sono indeboli
te in conseguenza del muta
mento del rapporto di forza. 
Ciò si esprime nel fatto che 
esso non è più in grado né 
di annullare le conquiste sto
riche del socialismo né di 
ostacolare l'avanzata delle 
forze progressive, del movi
mento di liberazione e di in 
dipendenza dei popoli. 

Le difficoltà che l'imperia
lismo attraversa sono il ri
sultato di un ulteriore appro
fondimento della crisi gene
rale del sistema capitalisti
co, che investe tutti i settori 
della società capitalistica, da 
quello economico a quello so 
ciale. morale e politico, e si 
esprime in forme e dimensio
ni diverse nei vari paesi. Con 
particolare acutezza si mani
festano i tratti che caratte
rizzano la grave crisi attuale 
quali l'inflazione cronica, la 
crisi del sistema monetario. 
l'accentuata non piena utiliz
zazione degli impianti produt
tivi. la disoccupazione di mi
lioni di lavoratori. Essa con
duce ovunque a serie conse
guenze per le condizioni di 
vita e di lavoro della classe 
operaia, dei contadini e dei 
ceti medi e colpisce partico
larmente i giovani, le donne 
e i lavoratori stranieri. Essa 
si accompagna a manifesta
zioni di decadenza morale e 
a forme d'instabilità che at
testano il carattere politico 
della crisi. 

Nei rapporti politici ed eco
nomici internazionali la crisi 
conduce a contraddizioni prò 
fonde. Essa si esprime anche 
in aspri conflitti commercia
li. in una acuta lotta concor
renziale tra i gruppi mono
polistici dei diversi paesi, tra 
cui quelli della CEE. nonché 
nelle contraddizioni tra i mo
nopoli capitalistici e i paesi 

in via di sviluppo. 

Tutto ciò indica che la 
struttura economica e sociale 
della società capitalistica en
tra se/npre più in contraddi
zione con i bisogni delle mas
se lavoratrici e popolari e 
con le esigenze del progresso 
sociale e di uno sviluppo po
litico democratico. 

La classe operaia, i lavo
ratori dell'Europa capitalisti
ca lottano per superare in 
modo democratico la crisi. 
il che corrisponde agli inte
ressi delle larghe masse po
polari e apre la via alla tra
sformazione socialista della 
società. I gruppi più reaziona
ri del grande capitale cercano 
di uscire da questa situa
zione limitando i diritti de
mocratici e sociali delle mas
se popolari e scaricando su 
di esse il peso della crisi. 
Allo stesso tempo le forze rea
zionarie tentano di contra
stare la politica di distensione 
e di attiva cooperazione, di 
vanificare i risultati della con
ferenza di Helsinki e di re
staurare nelle relazioni inter
statali un clima di tensione 
e di contrapposizione. Vi sono 
forze che operano per un ri
torno alla politica della guer
ra fredda che ha condotto alla 
divisione del continente in 
blocchi contrapposti. Contro 
questa politica hanno lottato 
e lottano i partiti comunisti 
e le altre forze democratiche 
e di pace. E' necessario porre 
fine alla corsa agli arma
menti e avviare un processo 
di riduzione degli armamenti 
e delle forze armate. Le spese 
crescenti per gli armamenti 
pesano sempre di più sui la
voratori e sulle masse po
polari. Se queste immense ri
sorse venissero utilizzate per 
l'elevamento del livello di vita 
dei popoli, per il superamento 
del sottosviluppo, per I'fiuto 
e il sostegno ai paesi in via 
di sviluppo, per la tutela del
l'ambiente. ciò sarebbe di 
enorme beneficio per il pro
gresso dell'intera umanità. 

Per il raggiungimento di 
questi obiettivi si battono i 
paesi socialisti, quelli non al
lineati e altri paesi che ope
rano per la pace, i partiti 
comunisti e operai. Io forze 
democratiche e progressive 
d'Europa. Il superamento del
le resistenze che a tali obiet
tivi oppongono circoli reazio 
nari nei paesi della NATO. 
e altre forze conservatrici, è 
una necessità urgente e un 
interesse comune di tutti i 
popoli del continente. I partiti 
partecipanti alla Conferenza. 
in quanto operano per il su
peramento della divisione del
l'Europa in blocchi e per una 
politica di disarmo, si pro
nunciano contro ogni inizia
tiva in contrasto con questi 
scopi. 

Esiste una stretta interdi
pendenza tra la lotta per la 
pace, la distensione. la sicu

rezza. la realizzazione dei 
princìpi della coesistenza pa
cifica. il rafforzamento della 
reciproca fiducia tra i («poli 
e gli Stati e la lotta per 
nuove conquiste economiche 
e politiche dei lavoratori e 
per il progresso sociale; i 
partiti comunisti e operai par
tecipanti alla Conferenza ri
tengono che questi obiettivi 
potranno venire raggiunti tan
to più rapidamente quanto più 
efficace sarà l'impegno teso 
a contrastare ogni spinta di 
carattere reazionario e autori
tario, a porre fine alla corsa 
agli armamenti, a realizzare 
il disarmo, a ridurre e su
perare lo strapotere dei mo
nopoli nella vita dei singoli 
paesi e su scala internazio
nale. 

Essi considerano la lotta 
per la distensione un contri
buto importante perchè si 
creino nelle relazioni interna
zionali condizioni che favori
scano il progresso sociale. Es
si sono del parere che la sem
pre più ampia realizzazione 
dei princìpi della coesistenza 
pacifica e in particolare per 
quanto riguarda l'Europa — 
dei principi contenuti nell'atto 
finale della Conferenza di Ilei 
sinki. crea condizioni favore
voli per la piena indipendenza 
e lo sviluppo autonomo dei 
paesi e favorisce la lotta dei 
popoli per il progresso eco
nomico e sociale- Essa crea 
migliori condizioni per l'azio
ne tesa alla trasformazione 
democratica e socialista nei 
paesi capitalistici. Essa de
termina condizioni più favo
revoli per l'attuazione dei pro
grammi di sviluppo economi
co. sociale e politico dei paesi 
socialisti e per una più am
pia utilizzazione delle poten
zialità che il socialismo crea. 

In conseguenza dell'influen
za esercitata da tutti questi 
fattori cresce l'aspirazione dei 
popoli alla giustizia e alla pa
ce. Al tempo stesso gli ideali 
del socialismo si affermano 
sempre di più nella coscienza 
di più vaste masse. I partiti 
comunisti e operai dei paesi 
europei hanno avuto, assieme 
alle altre forze democratiche 
e di pace, un ruolo decisivo 
nelle iniziative politiche che 
hanno reso possibile una svol
ta a favore della distensione. 
del consolidamento della sicu
rezza e della cooperazione in 
Europa. I partiti partecipanti 
alla Conferenza opereranno 
attivamente anche in futuro 
per un'Europa di pace, di 
coopera/ione e di progresso 
sociale. 

Fissi svilupperanno a tale 
fine, muovendo dalle grandi 
idee di Marx. Fligels e Lenin. 
la loro amichevole e volonta
ria coopcrazione e solidarietà 
internazionalistica nella stret
ta osservanza della parità di 
diritti e dell'indipendenza so
vrana di ogni partito, della 
non ingerenza negli affari in
terni. del rispetto della libera 
scelta di vie diverse nella 
lotta jx?r trasformazioni so
ciali progressiste e a favore 
del socialismo. La lotta per 
il socialismo nel proprio pae
se e la responsabilità di ogni 
partito di fronte alla propria 
classe operaia e al proprio 
popolo si accompagnano alla 
solidarietà reciproca dei lavo
ratori di tutti i paesi, di tutti 
i movimenti progressivi e dei 
popoli in lotta per la libertà 
e il consolidamento dell'indi
pendenza. per la democrazia. 
il socialismo e la pace mon
diale. 

I partiti comunisti e operai 
sono consapevoli che un'Eu
ropa di progresso e di pace 
può essere solo il risultato di 
sforzi molteplici e dell'avvici
namento. della comprensione 
e della cooperazione delle più 
ampie forze politiche e so
ciali. 

Essi ritengono necessario il 
dialogo e la cooperazione tra 
i comunisti e tutte le altre 
forze democratiche e di pace. 
Essi muovono da ciò che han
no in comune e operano per 
eliminare diffidenze e pregiu
dizi capaci di ostacolare la 
loro cooperazione. Essi con
siderano loro dovere richia
mare l'attenzione di tutte le 
forze popolari sul danno che 
l'anticomunismo pregiudiziale 
arreca alio sviluppo dei mo
vimenti di progresso e di 
pace. I comunisti non consi
derano anticomunisti tutti co
loro che non ne condividono 
la politica o che esprimono 
un atteggiamento critico ver
so la loro attività. L'antico
munismo è stato e resta uno 
strumento di cui si servono 
le forze imperialiste e rea
zionarie non ' soltanto contro 
i comunisti, ma anche con
tro altri democratici e le li
bertà democratiche. Queste 
forze conducono campagne 
contro i partiti comunisti, con
tro i paesi socialisti, a comin
ciare dail" Unione Sovietica. 
contro le forze del sociali
smo e del progresso allo sco
po di deformare agli occhi 
delle masse popolari la po
litica e gli ideali dei comu
nisti e d : impedire l'unità del 
movimento operaio ? la colla
borazione delle forze demo
cratiche e popolari. E' inte
resse delle forze popolari, del
l'affermazione della loro aspi
razione di progresso e di svi
luppo democratico isolare e 
vincere 1" anticomunismo. I 
partiti comunisti e operai opo 
reranno in modo che la loro 
politica e gli ideali d: giù 
stizia e di progresso di cui 
sono portatori diventino sem
pre di più una forza capace 
di contribuire alla più larga 
unità dei lavoratori e delle 
masse popolari. I partecipanti 
alla Conferenza accolgono con 
favore i progressi raggiunti in 
una serie di paesi e a livello 
internazionale nello sviluppo 

I della cooperazione tra i par
titi comunisti e i partiti so
cialisti e socialdemocratici. 
Essi pensano che gli inte
ressi fondamentali della clas
se operaia e di tutti i lavora
tori richiedano che vengano 
superate le difficoltà che osta
colano la collaborazione e ren
dono più difficile la lotta delle 
masse lavoratrici contro il 
capitale monopolistico e le 
forze reazionarie e conserva
trici. 

I partiti comunisti e operai 
partecipanti alla Conferenza 
riaffermano il loro rifiuto di 
ogni politica e concezione 
ideale che implichino una pò 
sizione subalterna della clas
se operaia al sistema capi
talistico. Essi ribadiscono 
la loro volontà di operaie 
conseguentemente per il con
solidamento dei rispettivi par
titi e per l'ampliamento dei 
loro collegamenti con la clas
se operaia e tutti i lavora
tori- Allo stesso tempo, essi 
sottolineano di nuovo la loro 
dis|K)iiibilità a contribuire alla 
cooperazione, su una base di 
eguaglianza, con tutte le forze 
democratiche e in particolare 
con i partiti socialisti e so
cialdemocratici nella lotta per 
la pace, la democrazia e il 
rinnovamento della società. 
FI di grande significato per 
la trasformazione doll'FIuropa 
in un continente di pace e 
di progresso la lotta dei par
titi comunisti e delle altre 

j forze democratiche dei paesi 
capitalistici del nostro conti-

I nente per I' elimina/ione di 
j ogni residuo dei regimi fa

scisti. per lo sviluppo della 
democrazia, per la pace, con
tro il crescente pericolo che 
l'attività dei monopoli inter
nazionali e delle società mul
tinazionali rappresenta por la 

i sovranità e l'indipendenza di 
j ogni singolo paese. I partiti 
l comunisti e operai parteci-
I panti alla Conferenza sotto

lineano che i lavoratori han
no interessi comuni e che la 
loro azione comune svolge un 
ruolo decisivo per una effet
tiva difesa dei loro diritti. 
Fissi ritengono perciò impor
tante che tutti i lavoratori. 
indipendentemente dalle loro 
concezioni politiche e religio
se. uniscano gli sforzi nella 

lotta per i loro interessi vi
tali-

L'influenza della classe ope
raia aumenta con l'unione de
gli sforzi delle sue organiz
zazioni sindacali a livello na
zionale e internazionale. I co
munisti appoggeranno in ogni 
modo, anche in futuro, la 
spinta all'unità che cresce al
l'interno dei sindacati e la 
loro azione autonoma-

Forze sempre più ampie del 
mondo cattolico e di ispira
zione cristiana o di altra lede 
svolgono un ruolo impoi tante 
nella lotta per i diritti dei 
lavoratori, la democrazia e 
la pace. 1 partiti comunisti 
e operai sono consapevoli del
la necessità del dialogo e di 
azioni comuni con queste for
ze che rappresentano una 
componente indispensabile 
della lotta per lare avanzare 
l'F'uropa verso il progresso 
sociale nello spirito democra* 
lieo. 

1 partiti comunisti e operai 
partecipanti alla Conferenza 
si rivolgono alle donne, di 
cui cresce la partecipazione 
alle attività lavorative e alle 
lotte quotidiane sociali e po
litiche. e le chiamano a raf
forzare il loro contributo alla 
causa comune di tutte le forze 
di pace e di progresso sociale 
:n quanto premessa indispen
sabile per l'ai ferina/ione della 
effettiva parità di diritti e 
della emancipazione delle 
donne. 

I partecipanti alla Confe-
feren/a sostonuoiio l'impegno 
dei giovani, nelle cui mani 
è il futuro del nostro conti 
nente. per la lotta clic essi 
conducono con crescente ener
gia per un'F'uropa di pace. 
di progresso e di libertà che 
avanzi verso un avvenire so 
cialista. 

I partiti comunisti e ope
rai partecipanti alla Confe
renza si rivolgono agli operai 
e agli impiegati, ai conta
dini. ai ceti medi, alle forze 
della scienza, della tecnica e 
della cultura, a tutti i partiti 
politici, alle organizzazioni di 
massa e alle associazioni, a 
tutti gli uomini interessati al 
progresso e ad un futuro pa 
tifico dell'Europa, con l'ap
pello ad impegnarci attiva
mente per i seguenti obiettivi: 

Per l'approfondimento del 
processo di distensione 
attraverso efficaci misure per 
il disarmo e il rafforzamento 
della sicurezza in Europa 

I partecipanti alla Confe
renza rivolgono un appello ad 
impegnarsi a favore della ri
gorosa osservanza e della pie
na attuazioiR- dei principi e 
delle disposizioni contenuti 
nell'atto finale della Confe
renza sulla sicurezza e la 
coopcrazione in Europa non
ché di tutti i trattati e gli 
accordi che servono alla cau
sa della pace e della sicu 
rezza. 

Onde rendere duratura, ap
profondire ulteriormente ed 
estendere la distensione, le 
deliberazioni prese a Helsinki I 
devono essere appoggiate e 
sostenute dalla lotta delle 
masse popolari per la loro 

di armi nucleari e degli altri 
Stati che dispongono di un 
grande potenziale militare. 

FI necessario eliminare im
mediatamente il pericolo di 
un conflitto nucleare il cui 
scoppio rappresenterebbe il j 
maggior crimine contro la 
umanità. Ciò richiede: 

— l'obbligo da parte di tutti 
gli stati a rinunciare all'uso e 
alla minaccia dell'impiego di 
armi nucleari e in generale 
all'uso oppure alla minaccia 
della forza nelle relazioni in
ternazionali. quali che siano 
le circostanze: 

— la cessazione della cor
sa agli armamenti nucleari 
compresi i relativi mezzi 

piena attuazione, e per arre- ì vettori e la proibizione di 
stare e spingere indietro le { tutti gli esperimenti con ar-
forze reazionarie che rifiutano | m i nucleari in ogni ambien-
i risultati della Conferenza , te: 
sulla sicurezza e la coopera- j — d ie vengano prese misu-
zione in Europa e cercano di j re efficaci per il ritiro delle 
ostacolare il corso verso la i a r m i nucleari dai territori di 
distensione e la sicurezza dei i altri Stati e per impedire la 
popoli. i loro proliferazione: 

I partecipanti alla Confo- , — che vengano create zone 
i- l ronza si pronunciano per ini 

ziative delle masse popolari 
e di tutte le forze della pace j generale e completo: 
per respingere con decisione 
— anche con azioni di soli
darietà — tutti i tentativi «li 
ingerenza negli affari interni 
di un qualunque altro paese 

denuclearizzate come passo 
sulla strada verso il disarmo J ducano a questo obiettivo. 

tifichino la convenzione sul 
divieto e la distruzione di ar
mi batteriologiche; 

—- perché vengano conclu
si al più presto un trat
tato sul divieto e la distru
zione delle armi chimiche e 
di altri mezzi di sterminio di 
massa e una convenzione sul 
divieto di influire nocivamen
te sull'ambiente e sul clima 
a scopi militari: 

— perché vengano proibiti 
lo sviluppo e la produzione 
di nuovi tipi di armi di ster
minio di massa e di nuovi 
sistemi di armi di questo ti
po; 

— perché vengano elabora-
te misure che impediscano 
lo scoppio casuale di conflitti 
armati che possono portare 
a crisi internazionali; 

— perché si rinunci a tilt 
te le dimostrazioni di forza 
dirette contro un qualunque 
stato e un qualunque popolo. 

1 partecipanti alla Confe
renza si impegnano |>er In 
organizzazione di incontri « 
conferenze interstatali sui 
problemi del disarmo. Assi 
curando le condizioni per la 
partecipazione paritaria di 
tutti ali Stati. Fissi ritengono 
auspicabile utilizzare più am
piamente per tali obiettivi le 
possibilità offerte dall'ONU. 

Fissi sostengono la trasfor
ma/ione di varie zone della 
Europa e del inondo in zo 
ne di pace e di coopera/io 
ne senza truppe e basi mi 
litari straniere. Muovendo da! 
lo stretto rapporto intercor
rente tra la sicure/za paneu
ropea e la garanzia della si-
ciré/za nell'area del Mediter 
ranco, i partiti partecipanti 
alla Conferenza si oppugn
ilo all'ulteriore accumulazio
ne di armi in questa zona e 
sostengono il ritiro delle na 
vi equipaggiate con armi nu 
tieaii dal Mediterraneo, la li
quidazione di tutte le basi 
militari straniere e. nel prò 
cesso di superamento della 
divisione dell'Europa in bloc 
chi militari, il ritiro di tutte 
le flotte militari e delle trup 
pe straniere, il che contribui
rà a trasformare il Mediter
raneo in un mare di paco. 

Essi si impegnano 
— perché vengano severa 

niente osservati tutti i tratta 
ti e gli accordi diretti alla 
limitazione e alla cessazione 
della corsa agli armamenti: 

— perché vengano ridotte 
le forze armate e gli arma-

I menti — soprattutto in quei 
; territori in cui il confronto 
| militare si presenta partito 
, larmente pericoloso, ma an 
j che in altri territori del con-
, Unente — concludendo, con 
I la partecipazione di tutti gli 
! Stati interessati, accordi che 
; non arrechino danno alla si 

dirozza di alcun paese; 
I — perché venga impedita 

la creazione di nuovi blocchi 
o raggruppamenti militari. 

1 partiti comunisti e operai 
d'FIuropa interverrano con de 
cisione contro tutti gli atti 
diretti a intensificare la cor 
sa agli armamenti e ad acuì 
re la contrapposizione i:i 
campo militare. 

Nella soluzione dei proble 
mi del disarmo e della si 
cure/za. che sono di interes 
se vitale per tutti gli Stati <• 
i popoli della terra, bisogna 
garantire gli interessi della si 
dirozza di tutti i paesi e la 
partecipazione paritaria di 
tutti gli Stati. 

Nella convinzione che il 
superamento della divisione 
dell'Europa in blocchi costi 
tuisca un contributo essenzia 
Io al raggiungimento di una 
sicurezza duratura e della pn 
ce sul nostro contiinentc e 
nel mondo intero, i parteci
panti alla Conferenza si prò 
nunciano per la contempora 
nea liquidazione della NATO 
e del trattato di Varsavia e. 
come primo passo, delle ri 
spettivi' organizzazioni mili
tari. Fissi si adopereranno 
per passi concreti che con-

— la riduzione eh armi 
nucleari e mezzi vettori la 
messa al bando e la cessa
zione deila produzione non
ché In distruzione delle ar-

e per opporsi a ogni azione j mi nucleari di tutti i tipi. 
j FI' necessario che tutti gli 

Stati che lo desiderino abbia-
I no la possibilità di utilizzare 

l'energia nucleare a scopi pa-
J tifici, sulla base della parità 
i di diritti e senza forme di di-
? scriminazione. E* necessario 

impegnarsi ulteriormente: 
i — perché tutti gli Stati ra

dio possa attentare al di 
ritto inalienabile di ogni no I 
polo a decidere liberamente 
e in modo sovrano dei prò I 
pri destini. I 

Per consolidare e approfon- ! 
dire la distensione è neces • 
sario che siano prese misti 
re concrete a favore del di- • 
sarmo, per garantire, attra | 
verso eli sforzi di tutti i pae- ;. 
si. la sicurezza effettiva in . 
Europa e por superare la j 
divisione del continente in I 
blocchi militari. [ 

L'Europa può e deve diven- j 
tare un esempio d; pratica at- | 
tuazione di misure por la di- ' 
stensione militare. A questo 
fine acquisiscono un decisi- ( 
vo significato le azioni di mas- I 
sa della classe opraia. dei la- i 
voratori e di tutti i popoli 
del nostro continente. I parti
ti comunisti e operai d'Euro 
pa invitano espressamente a 
impegnarsi energicamente: 

— per la cessazione di tut
ti gli aspetti di corsa agli ar 
mementi, in particolare d: 
quelli nucleari: 

— per accelerare le trat 
tative sulle questioni del di
sarmo noli' ambito dell'ONL" 
e per l'attuazione di efficaci 
misure dirette alla realizza
zione del disarmo generalo 
e completo, sotto severo con
trollo internazionale: 

— per la eliminazione delle 
basi militari straniere e por il 
ritiro dai territori altrui e lo 
scioglimento delle truppe e 
degli armamenti stranieri; 

— per una riduzione prò 
gressiva dei bilanci militari 
di tutti gli Stati, in primo 

I partecipanti alla Confo 
ronza ritengono sia estro 
inamente necessario porre fi 
ne e impedire la propagan 
da di guerre d'aggressione e 
di minaccia o di uso della 
forza in qualunque forma si 
presenti. 

E' inoltre necessaria una 
ampia e sistematica infor
mazione dell'opinione pubbli 
ca e di tutti i popoli sul cor 
so delle trattative e sulle mi 
suro che vengono prese per 
la cessazione della corsa afli 
armamenti e per il disarmo. 

Liquidare il fascismo, 
difendere la democrazia 
e l'indipendenza nazionale 

Una situazione nuova si è ! Essi si dichiarano contra
croata in Spagna. Una lotta | ri a ogni tentativo di conti-
forte e unitaria che si svi J nuare. in qualsiasi forma, la 
luppa sempre più apertamen- j politica del franchismo ed e 
te nel paese indici la pros- | sortano lo forze demotrati 
sima fine dell'ultimo regimo che e progressive dell'Euro 
fascista rimasto in Fluropa. pa ad intensificare la loro 
La monarchia attualmente al attiva e concreta solidarietà 

con tutte le forze antifasci potere in Spagna rappresen
ta una continuazione del fran
chismo. Fissa nega l'amnistia 
ai prisionieri politici e il ri
conoscimento dei diritti sin
dacali e politici, interviene 
con misure repressive contro 
le forze che sempre più atti 

stt di Spagna in lotta por 
la democrazia e ìa libertà. 
Una Spagna democratica. 
definitivamente liberata da o-
gni residuo di fascismo, rap
presenta una necessità vita 
le per la sicurezza e il prò 

luogo degli Stati in possesso j litici e gli esiliati. 

vamentc manifestano la loro j grosso dell'Europa 
volontà di conquistare una au- j j p a r l i t i comunisti c o p c . 
tentica e completa democra | r a i esprimono la loro solida 
tizzazione de! paese. I parte- | r j c t a a i comunisti spagnoli 
cipanti alla Conferenza chic- ! c salutano il processo di CTS-
dono la immediata cessazione ! s c c n t c „ n i U l dell'opposizione 
della repressione e un'amni- - democratica, del movimento 
stia per tutti i prigionieri pò- ! 

1 (Segue a pagina 13) 


